
Emergenza
Peste Suina Africana



Scaletta dell’incontro

Parte 1 - inquadramento della malattia: eziologia, caratteristiche del 

virus, origine, epidemiologia, caratteristiche cliniche e 

anatomopatologiche 

Parte 2: campionamento: biosicurezza e modalità di conferimento dei 

campioni 



Parte 1 - inquadramento della malattia



Che cos’è la PESTE SUINA AFRICANA?

UNA MALATTIA VIRALE ALTAMENTE CONTAGIOSA E SPESSO LETALE DEI
SUINI DOMESTICI E SELVATICI

NON E’ TRASMISSIBILE ALL’UOMO IN ALCUN MODO



Perché è considerata così pericolosa?

• Ha un vasto potenziale di diffusione e se dovesse giungere negli
allevamenti suini causerebbe danni ingentissimi al settore suinicolo:
mortalità, abbattimento obbligatorio, restrizioni commerciali sulla
movimentazione degli animali vivi e dei prodotti derivati.

• Non esistono vaccini ne’ cure specifiche

• Gli allevamenti suinicoli generano, infatti, un valore di oltre 3 miliardi
di euro a prezzi correnti e l’industria dei salumi realizza un fatturato
di oltre 8 miliardi di euro



Da cosa è causata?

Si tratta di una malattia virale causata da un virus del genere Asfivirus che
non determina la comparsa di anticorpi neutralizzanti ed è per questo
motivo che non esistono vaccini



Caratteristiche di resistenza del virus

Il virus della PSA è molto resistente:

• a -4°C può rimanere vitale fino a 18 mesi

• non viene inattivato dalla putrefazione

• resiste fino ad oltre 100 giorni nei tessuti

• NON è sensibile ai più comuni disinfettanti -- > vedere indicazioni
in parte 2

• Devitalizzato dalla cottura



Caratteristiche cliniche - quali sono i sintomi?

• febbre

• debolezza del treno posteriore con conseguente andatura incerta

• difficoltà respiratorie e secrezione oculo-nasale

• aborti spontanei

• emorragie interne

• emorragie evidenti su orecchie e fianchi

• morte



Caratteristiche anatomopatologiche



Milza: splenomegalia e infarcimento emorragico



Rene: emorragie puntiformi
Intestino: emorragie puntiformi



Rene: emorragie puntiformi







Come si trasmette la malattia?

• Contatto con altri animali infetti

• morsi di zecche infette (Ornithodoros)

• Contatto con materiali infetti:

 Carcasse di animali morti per PSA

 Attrezzi, indumenti, veicoli

 Scorretto smaltimento dei rifiuti alimentari contenenti carni suine

La circolazione di animali infetti, i prodotti a base di carne di maiale contaminata e lo 

smaltimento illegale di carcasse sono le modalità più rilevanti di diffusione della 

malattia (EFSA)



Origine e diffusione Peste Suina Africana

• La peste suina africana è endemica in Africa sub-sahariana 

dove circola tra facoceri e zecche del genere Ornithodoros

• In Europa è stata endemica in Sardegna dal 1978

• Dal 2007 diffusione in Georgia, Armenia, Azerbaigian nonché Russia europea, Ucraina e 

Bielorussia.



Situazione epidemiologica a 

aprile 2023

EU: presente in Est Europa, 

Belgio, Repubblica Ceca, Sardegna

La malattia si è poi diffusa all’Unione europea: nel 2014 focolai in Lituania, Polonia, 

Lettonia, Estonia. Alla fine del 2019 presente in nove Stati membri: Belgio, Bulgaria, 

Slovacchia, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia e Romania.





• Il ciclo naturale del virus PSA si svolge in Africa, tra facocero e zecca del 

genere Ornithodoros che vive nella tana del suide. 

• Nel facocero il virus non determina malattia. 

• In Europa, mancando le zecche della famiglia Ornithodoros, il ciclo sia 

nel maiale domestico che nel cinghiale è caratterizzato dalla 

trasmissione diretta (naso-naso) e da quella indiretta tramite materiale 

contaminato. 

• Si parla di “ciclo del cinghiale” quando l’infezione permane nella specie 

selvatica in assenza di contatto con i domestici. Fattori importanti: 

elevata densità di cinghiali e resistenza del virus nell’ambiente. 

• Il virus determina un’elevata letalità (circa 60-80%) in popolazioni di 

suini vergini. Pertanto, un elevato numero di carcasse, infettanti per 

lungo tempo (anche mesi) rimane nell’ambiente



• La trasmissione diretta tra cinghiali è particolarmente importante in aree ad alta 

densità (>2 cinghiali/km2) 

• I cinghiali infetti vengono normalmente a morte in 3-5 gg durante i quali eliminano 

massivamente il virus, mentre gli animali che sopravvivono (circa il 5-10%) possono 

eliminare il virus per periodi più lunghi (non perfettamente definiti)

• Una volta introdotto, il virus si diffonde tra le popolazioni locali di cinghiale (ONDA 

EPIDEMICA) a seconda della densità di popolazione e della sua distribuzione. Velocità 

stimata dell’onda epidemica: tra i 20 e i 40 km/anno.

• Dietro l’onda epidemica il virus persiste e tende a diventare endemico



La Peste Suina Africana in Liguria e Piemonte

7 Gennaio 2022: confermato il primo caso di PSA in un cinghiale rinvenuto morto nel 

comune di Ovada (AL)

11 Gennaio 2022: confermati un caso nel comune di Fraconalto (AL) e uno ad Isola del 

Cantone (GE)

Da dove è arrivato? 

Per certo che il virus  NON è stato introdotto dalla Sardegna: in fatti in Sardegna circola il 

genotipo I, mentre il focolaio in Piemonte e Liguria è sostenuto dal genotipo II, responsabile 

del recente fenomeno epidemico iniziato nel 2007 in Georgia.









Ordinanza 2/2023 

ZONA INFETTA: AREA IN CUI SONO GIA’ STATI TROVATI CAPI POSITIVI

ZONA DI RESTRIZIONE II: AREA ATTORNO ALLA ZONA INFETTA CON UNA ESTENSIONE DI 

ALMENO 10KM ATTORNO ALLA ZONA INFETTA

ZONA DI RESTRIZIONE I: ZONA CUSCINETTO ATTORNO ALLA ZONA DI RESTRIZIONE II



Ordinanza 2/2023: CACCIA

In ZONA INFETTA e ZONA DI RESTRIZIONE II: 

Divieto di caccia al cinghiale e divieto di qualsiasi altra attività venatoria in forma 

collettiva (più di 3 operatori)

L’attività di controllo faunistico deve essere svolta nel rispetto di specifiche misure di 

biosicurezza

ZONA DI RESTRIZIONE I: può essere svolta l’attività venatoria che ha la finalità di ridurre 

il più possibile il numero dei cinghiali



Ordinanza 2/2023: BIOSICUREZZA

PIANO DI GESTIONE DELLA BIOSICUREZZA: 

Deve essere autorizzato dalla ACL

Deve contenere l’elenco degli operatori abilitati agli abbattimenti 

(non possono essere abilitati soggetti che detengono suini)

Deve contenere l’elenco delle strutture designate al conferimento delle carcasse

Deve contenere la descrizione delle misure di biosicurezza adottate



Ordinanza 2/2023: BIOSICUREZZA

FORMAZIONE: 

Tutto il personale autorizzato deve aver ricevuto una formazione preliminare su:

Individuazione precoce della malattia

Mitigazione dei rischi di diffusione del virus

Misure di biosicurezza 



Ordinanza 2/2023: BIOSICUREZZA

TRASPORTO CARCASSE E GESTIONE DELLE CARCASSE: 

Divieto di eviscerazione in campo

La carcassa deve essere trasportata intera e all’interno di un contenitore a tenuta 

direttamente alla casa di caccia o al centro di raccolta delle carcasse

Eviscerazione e campionamento andranno condotte previa identificazione di ogni 

singola carcassa

Conservazione dei visceri in contenitori a tenuta fino ad esito negativo dei test per PSA

Le carcasse stoccate in attesa dell’esito dei test PSA, lavorate nella stessa giornata sono 

considerate un unico lotto e liberalizzate solo all’esito negativo di tutti i test per PSA



Informazioni MINIME indispensabili per accettare ed analizzare il campione:

1) identificativo individuale del capo (numero di fascetta): IL CONTRASSEGNO INAMOVIBILE 

(fascetta) CON CODICE IDENTIFICATIVO VIENE APPOSTO AL TENDINE D’ACHILLE DELL’ARTO 

POSTERIORE DEL CAPO

2) comune di abbattimento 

3) coordinate GPS: QUANTO PIU’ POSSIBILE VICINO AL PUNTO DELL’ABBATTIMENTO (ok 

bordo strada) VENGONO PRESE E REGISTRATE LE COORDINATE GPS DA ASSOCIARE AL 

CAPO/CODICE IDENTIFICATIVO

4) ATC (richiedente)





CORRETTA PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO:

- si preleva l’intera milza e, in caso di cinghiali che verranno consumati, anche il 

diaframma (50 g di parte muscolare), al momento dell’eviscerazione utilizzando i 

guanti  cambiarli per ciascun soggetto

- inserire la milza in un sacchetto e, se prelevato, il diaframma in un contenitore rigido 

(verrà fornito), facendo attenzione a NON sporcarli esternamente

- scrivere su ciascun sacchetto/contenitore l’identificativo individuale del soggetto e 

l’organo contenuto (milza/rene/diaframma)



CORRETTA PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO:

- inserire ciascun sacchetto/contenitore in un secondo sacchetto (per avere DOPPIO 

involucro) 

- inserire i campioni così preparati e il verbale in un 3 sacchetto  che contiene quindi 

tutti gli organi di un soggetto 

NB Se la milza fosse stata danneggiata dallo sparo: prelevare il rene





Aspetti importanti:

- l’identificativo individuale (numero di fascetta), le coordinate, l’ATC

e il comune vanno riportati sul verbale (che sarà fornito) 

- l’identificativo (numero di fascetta) va riportato sul 

sacchetto/contenitore usato per conferire il campione

- NON mettere il verbale nel sacchetto a contatto con gli organi          

 campione NON idoneo

- NON mettere organi di animali diversi insieme nello stesso 

sacchetto  campione NON idoneo

- NON sporcare esternamente il sacchetto  campione NON idoneo

campione NON 

IDONEO = INTERA 

CARCASSA DISTRUTTA



Campione CORRETTO: DOPPIO SACCHETTO 

BEN CHIUSO con l’identificativo (numero di 

fascetta) indicato chiaramente



Campione NON IDONEO: 

due campioni nello stesso sacchetto



Campione NON IDONEO: 

Verbale a contatto del campione



Campione NON IDONEO: 

Sacchetto sporco esternamente



Scheda di accompagnamento 

campioni per la ZONA 1

Allegato A  

Scheda di Campionamento PSA e TRICHINELLA su   carcasse  di cinghiale 
abbattute/cacciate  in zona di Restrizione I  

 

DATA PRELIEVO:  …........……..…..…...........…....    --   A.S.L. …...............–  VERBALE 

N.  …...…...…....….......... . 

LUOGO PRELIEVO: 

….............................................................................................................  PROVINCIA 

…......  

(utilizzare la scheda per capi abbattuti di un solo comune) 

Conferimento:    -- SINGOLO    –-      – MULTIPLO 

PSA                      TRICHINELLA   

prelevatore: Veterinario …............................Operatore Formato 
........................... 
UTENTE: ASL …...........  –  S. VET.  Area .….... 

Timbro e firma: 

                                                             Elenco   campioni   inviati 

Carcas

sa N° 
Sesso Età (mesi)* Tipo campione 

Latitudine 

/ 

Longitudin

e 

Annotazioni 


 – M   -- F

 0 - 6        6 - 18

 18 - 30     > 30

  MILZA      RENE

 …........................... 

N................

...................

..... 

E................

...................

...... 

 


 – M   -- F

 0 - 6        6 - 18

 18 - 30     > 30

  MILZA      RENE

 …........................... 

N................

...................

..... 

E................

...................

..... 

 


 – M   -- F

 0 - 6        6 - 18

 18 - 30     > 30

  MILZA      RENE

 …........................... 

N................

...................

..... 

E................

...................

..... 

 

Destinazione della carcassa:     Autoconsumo    –      Distruzione 

 



Compilare una scheda DIVERSA PER CIASCUN COMUNE



Indicare il NUMERO DI 

FASCETTA nella colonna 

ANNOTAZIONI

Se richiesta TRICHINELLA (in 

caso di autoconsumo): 

INDICARLO NELLE NOTE



Contenitori che verranno eventualmente forniti 

per campionamento porzione di diaframma 



CONSEGNA AI LABORATORI IIZZSS

- la consegna deve avvenire il lunedì e il giovedì mattina tra le 8:00 e le h 9:00 presso la 

sede di Genova e di Savona. Da valutare seconda fascia di accettazione in base al 

numero di soggetti da analizzare

- i risultati verranno forniti in 24-48h, anche a seconda dell’ora di arrivo

- prioritari campioni zona I

- gli esiti saranno visibili alla ASL di competenza ma vengono inviate anche mail ai 

responsabili delle ATC 



Regole di biosicurezza – a caccia e prima di rientrare nei veicoli

- avere un paio di stivali/scarponi lavabili e disinfettabili usati solo nelle attività di caccia

- Pulire gli stivali/scarponi con una spazzola di plastica e poi procedere alla disinfezione con 

disinfettante idoneo (ipoclorito di sodio 0,5%: candeggina diluita 1:10)

- Metterli dentro una bacinella di plastica abbastanza profonda

- spazzolare e disinfettare anche i tappetini dei veicoli se sono stati sporcati

- Mettere la spazzola nella bacinella con gli stivali



Regole di biosicurezza – a casa

- Immergere gli stivali  e la spazzola in una soluzione di candeggina per tutta la notte

- I vestiti indossati se riutilizzati nei giorni successivi per altre attività di ricerca vanno riposti 

in sacchi chiusi e non possono essere indossati per altre attività

- Lavare ad almeno 60°C



Cosa fare se si trova una carcassa di cinghiale?

Non toccarlo e mantenersi ad almeno 5 metri di distanza

Avvisare il Servizio Veterinario competente che provvederà al recupero in sicurezza e al 

trasferimento della carcassa. Solo il Servizio Veterinario effettua i prelievi dei campioni e li 

conferisce all’IZS che provvede all’esecuzione del test





VEDERE ANCHE 

Peste suina africana (PSA) - Le vie di contagio (salute.gov.it)

https://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_5_1.jsp?lingua=it

aliano&id=481


